
RIAPPROPRIAMOCI DEL NATALE 
Cari ex alunni, 
questo mio scritto vi giungerà nella prossimità del 
Natale, quando già la macchina della propaganda 
lancia continui e allettanti messaggi invitando a 
comprare questo o quel prodotto natalizio o a 
programmare il fine anno sulla neve o su lontani lidi 
tropicali. 
Nelle vetrine dei negozi il luccichio delle luci multicolori e i 
classici addobbi natalizi fanno bella mostra. Chi è legato alla 
tradizione cristiana, riprende, dallo scantinato o da sopra 
l’armadio, lo scatolone dove l’anno scorso ha deposto con 
attenzione e premura, i personaggi e le coreografie del 
presepe. 
Qualche volta i personaggi del presepe si riducono 
all’essenziale:  Maria, Giuseppe e il Bambino. 
Carissimi,  
il Natale è la celebrazione del mistero di Dio che si fa 
bambino per la nostra salvezza; 
tutto il resto, ( luci, stelle, spese, 
alberelli, vacanze, regali, auguri…) 
se non hanno come fondamento 
questa verità di fede… tutto è 
niente, tutto è vanità. 
La Chiesa, con grande sapienza, 
prevede una preparazione liturgica 
del Natale di quattro settimane, 
detto periodo di “Avvento” e nella 
“novena”, ( che una preparazione 

immediata),  invita a pregare con invocazioni come queste:  
“ Preparati, o popolo, a incontrare il Signore: egli 

viene; venite, adoriamo il Signore che viene per noi; adoriamo 
il Signore nostro Re: egli viene per noi; ascoltate oggi la voce 
del Signore: non indurite il cuore”. 
Amici cari,  vi invito,  a vivere profondamente il Mistero 
del Natale, senza lasciare quello che è bello e buono 
dell’aspetto coreografico.  
Preparatevi con la preghiera personale e familiare, 
facendo affiorare nella vostra mente e nel vostro cuore la 
formazione avuta nella Scuola Apostolica, la preghiera, i 
canti, i fioretti,… ma più di ogni altra cosa sappiate mettervi 
in ascolto del Signore egli è sempre vicino e vi parla 
continuamente, anche se voi per vicissitudini varie, per 
pigrizia, per rispetto umano non avvertite la sua presenza. 
Forse in questo Natale il Signore parlerà un po’ più forte e 
allora:  “ascoltate oggi la voce del Signore, non indurite il 

vostro cuore”. 
Auguri sinceri, belli e 
santi, che il Bambino Gesù 
faccia scendere su di voi e 
le vostre  famiglie le sue 
benedizioni, e che vi trovi 
tutti pronti e disposti ad 
accoglierlo. 

P. Ludovico Izzo  
assistente dell’Aseap 
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Aseap: “bella e possibile” 

  L’associazione degli ex alunni è una “meravigliosa creatura” 
diciannovenne, per certi aspetti atipica, virtuale, svariata per 
estrazione geografica dei soci, assai eterogenea per 
professione, età e cultura,…eppure 
vera e  autentica, speciale e concreta, 
fraterna e solidale, con un comune 

collante: l’impegno (per tutti) di essere nel mondo 
testimoni della “passione” di  Cristo per l’uomo,  
diffondendo,  con iniziative mirate, la filiale 
devozione a san Paolo della Croce, a cui i soci 
sono legati da quando impararono a conoscerlo  
nel periodo, più o meno breve, tra i Passionisti.   
                Nel 1994, nel terzo centenario della 
nascita del Fondatore dei Passionisti, l’Aseap 
commissionò per il chiostro della Badia di 

Ceccano, una bella Statua, dal cui 
calco, messo a gratuita disposizione 
di tutta la Famiglia Passionista, 
sono state ordinate e realizzate, in 
seguito e a tutt’oggi, tantissime 
copie per essere collocate nei 
Conventi  e/o nelle pubbliche 
piazze dei diversi continenti.  
             Nel 15° anniversario di 
quella bella iniziativa il Direttivo ha 
deciso di riprodurre quella Statua 
sul  proprio calendarietto tascabile 
del 2009 allo scopo di farne 
“memoria” tra i “nuovi” soci e tra i 
Passionisti, amici e simpatizzanti. 
 Buon Natale e Felice 2009 
                               Antonio Romano 
 



…“Ricordo  Mariani portare a tracolla 
un recipiente con una gigantesca 
polenta (consumato poi col miele) e 
Pinoli, che faceva da battistrada e noi 
(Raviola, Medina, Zagano, Bazan, 
Tagliabue)  sgranati dietro. 
Salimmo il monte Resegone dalla parte 
di Val Taleggio. Ammirammo Lecco ai 
nostri piedi, mentre P. Vittorio ci 
indicava Val Madrera, il suo paese…” 

-  Un ricordo di P. Casimiro e anche di Pulcini -  
P. Casimiro efficiente e riservato 

Pulcini: “ego sum pullos Joseph”! 
Carissimo Tonino, 
La pubblicazione del bollettino suscita sempre 
delle emozioni, l'ultimo poi in modo particolare. 

A proposito, l'articolo di Vincenzo 
Goglia merita una rettifica: non me 
ne voglia l'autore, ma il vero 
fondatore e “cacciatore” di 
finanziamenti per la costruzione di 
Mondragone fu Padre Casimiro, 
scomparso all’età di 53 anni, il 17 
giugno 1955 a Calvi Risorta per una 
trombosi cerebrale mentre era intento 

a ultimare le pratiche per l’inizio dei lavori a 
Mondragone il giorno dopo.        P. Casimiro  era 
un passionista taciturno e riservato, ma assai 
operoso e concreto. Mi è sembrato doveroso qui 
far cenno  per rendere ossequioso merito alla sua 
reale efficienza. Il buon padre Sebastiano (che 
era 2° Consult. Prov/le e Direttore dell’Alunnato) fu 
quello che lo sostituì nella specifica attività e fece 
altrettanto bene. 
______________________________________ 

Ho visto, inoltre, la meravigliosa foto del gruppo 
che indica Giuseppe Pulcini  e dei miei compagni 
di corso. Riconosco Giuseppe Polselli, Gigino De 
Chiara, Carlo Cautillo, Domenico Curcio, Augusto 
Matrullo e tanti altri. Io non ci sono perchè forse in 
castigo e per motivi che mi sfuggono.     
La morte di Pulcini ha destato in me una 
grandissima emozione, Ma i compagni vanno 
ricordati anche per episodi gustosi altrimenti si 
scende in una banale retorica che non giova a 
nessuno. Ricordo i primissimi impegni nello studio 
del latino,(docente Padre Luciano) e gli sforzi di 
noi alunni di apparire latinisti da subito. 

Ebbene nella gara ad inventare frasi latine ad 
effetto ricordo la favolosa presentazione scritta 
da Pulcini " ego sum pullos Joseph" e la 
inevitabile ramanzina di Padre Luciano.  
Quanti bei ricordi e quanta voglia di riviverli 
insieme! Purtroppo non si può ed allora, caro 
Tonino, perché non  ospitare una rubrica sul 
bollettino di episodi gustosi? Altrimenti si finisce 
anche e solo per avere una sorta di edizione delle 
riviste più impegnate sul piano religioso.  Il mio è 
un suggerimento animato da spirito di 
collaborazione. Un abbraccio  Roberto Della Torre 

Caro Roberto, (era già nel programma del Direttivo) e perciò 
mi sto attivando con accelerazione in modo che al più presto 
verrà inserito nel nostro sito un blog per gli interventi degli ex 
alunni (anche gustosi) in modo che ci sentiamo più vicini,. Lo 
stesso faremo per il bollettino, ma solo un po’ di pazienza per 
la “burocrazia…” E poi avremo tutti anche più costruttiva 
collaborazione e preziosa “visibilità. Buone feste, amico.  
Ti aspetto “ di sicuro” al Raduno del 2009.   Ciao!        Tonino 

Nella foto di gruppo:  Alunni a Pompei (1954) con 
P. Lino direttore, e i vice-direttori  P. Carmine e P. Bartolomeo

 
 
                 

da Olda sul monte Resegone per ammirare il lago di Como                                                 

(dal Corm): Gli ex alunni?... (“ragazzi” speciali, in un 
“mondo” speciale), protagonisti di una favola che, a 
distanza di tanti anni, fa sentire ancora  amici fraterni! 
 

Carissimi amici miei, eccomi al nostro appuntamento 
mensile con la memoria, quella che cementa la nostra 
settantennale amicizia. Ho avuto modo, in questi giorni,  di parlare 
un po’ con tutti: Vegini che sta come al solito; Luigino che invece 
ha avuto qualche problema di cuore e che, dopo alcuni giorni di 
ospedale, è tornato a casa e si sta rimettendo; Rossini che sta bene 

e ricorda sempre tutti; Giachero che, nonostante i molteplici impegni che 
ha, sopporta generosamente le mie chiamate; Porzio che è ancora incredulo 
di essere al centro del nostro affettuoso ricordo, Gaudenzio Medina che 
tiene sotto controllo i suoi acciacchi, Vinicio Grigis e poi Edmondo 
Zagano,o ggi Missionario Passionista, che ci ricorda tutti da Nairobi…  
Ciao e a tutti buone feste!    A risentirci.                           (Gino Pezzaldi) 



Da Roma il Procuratore Generale dei Passionisti 
Caro Romano, grazie della tua premura nell’inviare la 
documentazione circa l’ASEAP e, soprattutto, grazie per il tuo e vostro 
entusiastico lavoro di comunione e di collegamento all’interno del 
gruppo. Il Signore benedica la vostra attività e tutti gli aderenti.                        
                                                                                     P. Floriano De Fabiis 
A sinistra P. FLORIANO DE FABIIS, indicato dalla freccia,  in una foto di oltre 40 
anni fa, scattata dell’ “ex” Carlo Zulli:  Montefalco (PG), Santuario Passionista 

“Madonna della Stella”: professione religiosa di  Giovanni Giorgi e Antonio Romano.  Il celebrante era  il 
Provinciale P. Damaso; in primo piano è Confr. Carlo Baldini.    (Peregrinatio san Paolo della Croce  a.s. 1967-1968) 
====================================================================================================================================== 
 

Da Napoli: l’ “ex alunno” Samuele Ciambriello docente e politico. 
 

“Noi ex alunni ci incontriamo non per 
un “ricordo” ma per far “memoria” 

 

        A Calvi Risorta ci siamo incontrati nel segno di 
una speranza seriamente fondata. Ci  incontriamo non 
per un “ ricordo”, ma per far “ memoria”, rendere 
cioè attuale oggi e nel tempo un “ incontro” che ha 
cambiato la nostra vita.  
        L’incontro con Gesù Cristo e con i Passionisti, ci 
ha fatto uscire da un disorientamento.  Siamo stati in 
un luogo accogliente, dove ogni anno ci si confronta, si 
fanno verifiche di pensieri lunghi, della ricerca 
religiosa, dell’agape fraterna.  

       Anzi, perché non raddoppiamo 
questo incontro? Un incontro ogni sei 
mesi per cercare punti di orientamento 
e di ripresa del cammino.    Riflettere 
insieme è sempre importante per 
orientare le nostre scelte. 
       Coniugare e vivere la passione di 
Gesù nella passioni degli ultimi e degli emarginati è 
il nostro compito anche di  laici impegnati nella 
costruzione del bene comune, della giustizia e della 
democrazia.      Vi abbraccio con questo “elogio 
dell’incoscienza”  fiduciosa e gioiosa. Buon Natale. 
                                                  Samuele Ciambriello 
 

 

Torino: festa per le coppie a quota 50 di nozze, c’era anche Taddeo 
L’assessore ai servizi demografici della città di Torino ha organizzato una festa per tutte le 
coppie che hanno raggiunto il 50° anno di matrimonio nell’anno solare 2008. E’ stato invitato 
anche il sottoscritto socio ed ex alunno Simeone Taddeo con la moglie Lina. 
 La singolare cerimonia si è tenuta nel salone dello  Juvarra in Via Corte d’Appello,16  di Torino.  
L’assessore ha affermato che la famiglia è un fondamentale cemento per la nostra società, 
per cui i valori, la solidarietà, la disponibilità il sacrificio che si convive nelle famiglie 
devono essere esaltati e seguiti dalla società. Ha concluso con l’auspicio che i giovani 

possano cogliere, proprio dall’esempio vivente di tante coppie, l’alto valore della esperienza 
acquisita.  Ogni coppia ha ricevuto una pergamena di ricordo concludendo la cerimonia con una grande 
festa e un brindisi finale. Non sono mancate le foto ufficiali, a coppie e dell’intero gruppo partecipante.    
                                                                                                                 ex alunno  avv. Simeone Taddeo               
 

UNA PARABOLA SULLA VITA 
In principio… Dio creò l’asino e gli disse: 
“lavorerai instancabilmente dall’alba al 
tramonto, portando pesi sulla groppa e vivrai 
50 anni”. L’asino rispose: “sarò asino, però 
vivere fino a 50 anni è troppo; dammi solo 20 
anni”. Il Signore lo accontentò. 
Dio creò il cane e gli disse: “difenderai la casa 
dell’uomo e mangerai quello che ti daranno, vivendo 
fino a 25 anni”. Il cane rispose:”Vivere 25 anni per me è 
troppo; dammi solo 10 anni” Il Signore lo accontentò. 
Dio creò la scimmia e le disse: “salterai da un ramo 
all’altro, facendo pagliacciate, farai divertire e vivrai 
20 anni”. La scimmia rispose: “vivere 20 anni è troppo; 
dammi solo 10 anni”. Il Signore lo accontentò. 
Dio creò l’uomo, e gli disse. “sarai l’unico essere 
razionale sulla faccia della terra, userai la tua 
intelligenza per sottomettere gli animali e vivrai 20 
anni”.L’uomo rispose: “Signore, sarò uomo, però 

vivere 20 anni è molto poco; 
dammi i 30 anni che l’asino 
ha rifiutato e i 15 che il cane 
non ha voluto e i 10 che la 
scimmia ha respinto”.Così 
fece il Signore  
DA ALLORA:  l’UOMO 
vive 20 anni da uomo, si 

sposa e passa 30 anni da asino, lavorando e portando 
tutto il peso sulle sue spalle. Poi, quando i figli se ne 
vanno, vive 15 anni da cane, badando alla casa e 
mangiando ciò che gli viene dato, per poi arrivare ad 
essere vecchio, andare in pensione e vivere 10 anni da 
scimmia, saltando di casa in casa, di figlio in figlio, 
inventando anche stranezze per far divertire i nipotini…  
 

  Un filosofo cinese ha scritto.   “Amiamo le vecchie 
cattedrali, i vecchi mobili, la vecchia argenteria, i vecchi 
dizionari, le vecchie stampe, ma abbiamo completamente 
dimenticato la bellezza delle persone anziane”.   



 

PROSSIMO RADUNO EX ALUNNI IL 25 APRILE 2009 

Il prossimo Raduno Annuale degli ex alunni 
passionisti (ASEAP-DAY) si terrà nella storica data 
del  25 APRILE, come già fatto per oltre quindici anni.  
Negli ultimi tre anni l’ultimo Direttivo dell’Aseap, 
praticamente da quando eletto, è stato costretto dal 
concorrere di altri eventi esterni a spostare la data: nel 
2006 per il concomitante Convegno nazionale del MLP, 
celebratosi a Mascalucia (CT);  nel 2007,  perché nella 
stesso periodo era stato fissato il Capitolo Provinciale 
Dol;  e   nel 2008, invece, la data fu spostata su esplicita 
richiesta del Superiore Provinciale P. Enzo, già 
impegnato, e che ci teneva ad essere presente.  

 Invitiamo dunque tutti gli ex alunni        
ad organizzarsi per partecipare al RADUNO del 25 
aprile 2009! Ci saranno belle sorprese, alcune per 
“onorare” il Raduno e altre per “allietare” la giornata! 
 

AVVENIMENTI NELLA FAMIGLIA PASSIONISTA DOL 
AUGURI ai brasiliani P. Paolo Miranda (Colatina 
28.9.08) e a P. Vanderlan Gomes Gomes da Paza    
(Belo Horizonte 19.10.2008) per la loro Ordinazione 
Presbiterale, ma anche a P. Pasquale Gravante e a P. 
Aurelio Miranda per la professione perpetua emessa  
nella Chiesa di Grazzanise (CE), il 25 ottobre 2008. 
 

LUTTO PER P. GIOVANNI GIORGI 
L’11 novembre 2008 è morta la sua cara mamma. 
Il Presidente dell’Aseap, gli ha inviato un 
telegramma di partecipazione e di condoglianze. 

BIMILLENARIA NASCITA DI SAN PAOLO DI TARSO 
Accostarsi all'Apostolo delle Genti per conoscere 
la sua vita, le sue avventure apostoliche, il 
fondamento della sua predicazione, la sua ansia per 
le anime, crediamo sia un necessità, un 
dovere, un'esigenza dello spirito per 
ogni cristiano.  Perciò, ogni 1° Lunedì del 
mese, da ottobre, alle ore 19,00, nella sala 
del Seminario dei Passionisti di Calvi 
Risorta, si sta tenendo “un percorso di 
conoscenza” e di approfondimento spirituale sulla 
figura dei Paolo apostolo. L’incontro mensile  si terrà 
fino al 1° lunedì del mese di giugno ed è animato e 
guidato da P. Pierluigi Mirra, assistente del MLP – Dol. 
 

IL PARADISO IN TERRA   Carissimo Antonio, 
per tanti problemi fisici che l’età comporta (ho 89 anni) non ti 
ho più scritto ma in questi mesi ho tanto riflettuto e so che il 
“paradiso è già in terra”: dove tutto è un miracolo del 
Signore Iddio Creatore. La nostra vita e tutto che ciò che ci 
circonda, anche l’aria che respiriamo: tutto è amore, potenza 
e santità del Signore.      Ma mi sono reso conto che pur 
sapendolo già, non sempre amiamo il nostro Padre Celeste, 
così buono, che solo che noi lo vogliamo ci riempie di gioia.           
Caro Antonio, il paradiso, se noi riflettiamo bene, potrà già 
iniziare in questa terra, basta volerlo!        ( Antonio Micheli ) 

 
 

foto in alto: (1974)   alunni  a Calvi Risorta con  i  
Vice-direttori P. Antonio Graniero e P. Antonio Loreto 

 
 
 
 
 
 
 

SAPEVATE CHE… il vecchio Seminario di Calvi Risorta il 
16 maggio 1727 fu benedetto  solennemente, (insignendolo 
con  il titolo “apostolico”), dal  Papa Benedetto XIII? Lo 
stesso Sommo Pontefice che 20 giorni dopo ordinò sacerdote 
Paolo della Croce?...  
E che il nuovo Seminario di Calvi, (quello che conosciamo tutti 
noi ex alunni), fu fatto progettare dal noto arch. Carlo Zoccoli, 
nel 1750?...  
E che i soldi ai Passionisti per l’acquisto del Seminario furono 
dati da due benefattori napoletani il comm. Enrico Piro e la 
sorella Emilia?...  
E che la statua dell’Addolorata nel Cappellone è opera del 
leccese prof. Giuseppe Manzo?... 
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